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Avviso irì!i|ressante 
/ signori Negozianti, Industriali. 

•ofossionisti. Imprenditori, ecc., che si 

ssocìano al nostro Giornale, avranno 

ilitto a sei insiìrzioni gratuite in IV, 

affina dell' rdteiza di 2 0 linee per 

ìiscuna 

A vv starno molti e i signori Avvocati 

e'ila Citta e Provincia, che saranno 

ipìodotlt nei Giornale tutti gli Avvisi 

'//ah, d'asta, ere, che si pubblicano 

d rogito Ufliciah 

P' UONO A S A P E I \ S 1 

per* c l x i •%r±&i.&^±^' 

Abbiamo da Roma, 27 : \ 
(S) L'on Gen.ila, ritenuta la nocessità di 

onipilaro un legolaniento per ia còstru-
ione, la soive^lianza o le prove periodiche 

ponti, viadotti od altre costruzioni ed 
piK meUiUiolie in uso nello strade ferrale 
ci Regno, li.i eman.ito un decreto col 
naie 6 aifidata ad una Commissione tecnicn 

compilazione del legolamenlo suddetto. 
La Commissione e composta degli inge­

neri : Dionisio Paparini ispettore del genio 
ivilci Marco Saccardo ispettore c.apodelle 
ffovie, .Nicolò Nicoli SoltO-:ispett(ir(i:delli' 
ri'ovie, Lauro Pozzi capo dell' ufficio 
'arte presso la SocioU Mediterranea, Pie-
foGiambruni caposezione principale presso 

Societit Mediterranea,Giuseppe Sangiorgio 
iipo deirullicio coslruz. metalliche presso 
aSocielà Madilerranea, Ausano Caio capo 
ienizio della manutenzione pre.sso l'Adria-
iin, Lauro M"llino creile ferrovie siculi'. 
Imittfpino Besso,. ispettore generale delle 
srrovie sarde, Bartolomeo Figani addetto 
1 servizio dello ferrovie sarde, Giulio Ru-
coni-Clerici ed Ettore Klein rappresentanti 
lell'Unione delle ferrovie italiane di inte-
esse locale. 

Fungerà da segretario l ' ing. Francesco 
ìornada sotto-ispettore delle ferrovie. 
Gli studi della Commissione dovranno 

vere specialmente per oggetto : 
1. La natura e le qualilà generali dei 

jateriali da impiegarsi nelle nuove costi u-
ioni metalliche e nella sistemazione delle 
sistenti, i limiti di resistenza da provocarsi 
Ili medesimi e le relativo prove ; 

APPENDICE 

2. Il metodo di calcolazione delle diverse 
membrature delle costruzioni melalliclie; 

3. Il treiU)-li|io da adotlarsi pel calcolo 
dei ponti metallici in relazione col traffico 
delle ferrovie a cui sono destinati e con 
la portata dei ponti stessi; , 

li. il procedimento da seguirsi per il cen­
simento, dei ponti in esercizio e per la re­
visione dei calcoli di stabilità di quelli che 
sono in opera, a partire da una data epoca 
ohe là Coiiiinissione dovrà essa stessa stil 
bilir'e ; * 

5, La revisione periodica delle condizioni 
di stabilità e di manutenzióne dei ponti 
metallici e le norme generali da eseguirsi 
per Io prove |ieriodiohe; 

6. Le norme riguardanti la manutenzione 
e la sorveglianza. permanente dei ponti 
metallici. 

La Commissione dovrà finalnienle com 
pilare un capitolato d'oneri generale per le 
costruzioni melalliche e presentare le sue 
propóste non più tardi del 31 agosto 1893. 

GLI ULTIMI GIORNI 
DI 

'ielìo Foiiuiìato Calvi 

11 noiUro oonoit adino Giovanni De 
« t ro h a t'?stè pubbl ica to presso la 
MA Dumoliml dì Milano / proces.s.'c^i 
l'itUova'eil H /(?*Sraio 1853 , ove è 
iir.i molta ed affet tuosi paro la di cose 
"(lov.ine. Ne diamo per supglo c^ueste 
lagii,.,. : 

Pietà, ammirazione, gralitudine, ci riconciu-
•lo accanto al Calvi, del quale j giorni s.mo 
'«l'Iti: imparoggiabilo nel soffrire: in lui è 
*fiisa tutta quanta, la forza doi gononisi 
"lo precedettero sulla via del patibolo. . 
Ogni detto 0 scritto suo à sacro all 'Jtalia: 
però trascrivo oon ossequio questo viglìotlo 
f' egli potè far- pervenire ad nn amico in 
»'a lo novembre 18B1; 
« Non vi è tortura cho sia stata risparmia-

'81 tuo povero Pietro. Noi primi mesi della 
"» prigionia fui assoggettato alle più dure 
f»ve ed a trattanleliti ohe fanno drìzzarò i 
'pelli, quando un militare d'onore vi p«nsn.. 
""IO stato costretto a dire quello che I miei 
WoeOci hauuo voluto... Ma tu, eccèllente à-
'̂ 0. non coudaiiuaruii troppo severamente. 

A p'oposito dell'indirizzo milìtaro 

[taW Esercito) 
Crediamo opportuno riprodurre il seguente 

brano del discorso pronunciato alla Carnei a 
doll'onof. D. putido Princ li, in occasione 
della discussione sulle pensioni militari, il 
quale si riferisce all'indirizzo militare dei 
governo. 

:Dissenzii;nti in alcun; punti per il passato 
eOiroii. Prinetti e con alcuni suoi colleghi 
sul modo di considerare e risolvere la que­
stione mililiire, n lU possiamo non essere 
consenzienti oggi nella questione di massi­
ma, quella cioè della necessità urgente di 
mutare l'atluale indir,zzo. 

GomiMCio (ialla questione militare. 
Il bilancio della guerra ha subito negli ul­

timi anni, notevoli riduzioni, o non ho biso­
gno di ricordare alla Camera di quanti milioni' 
siamo discesi nelle speso militari dal 1887 a 
ogai. 

Pcssiamo noi sperare di attingere ad econo-
inie militari altri 30 o 40 milioni di risorsa 
per l'erario? lo credo che parecchie nell'eser­
cito ci siano ancora da fare'j ne ho indicate 
io stesso alcune quando ebbi, per caso, l'onore 
di essere relatore del bilancio della guerra. Di 
esse, alcune sono stato eseguite, altre forse 
possono ancora essere studiate. Ma se io do-; 
vessi, d'altra parte, (indicare tutti i bisogni, 
cui nel bilancio dolila guerra urge provvede­
re, atllnchè l'Italia abbia nn esercito degno di 
un grande paese, io nou so, tirate le somme, 
dove sarebbe l'attivo o il passivo. 

Si à parlato di ordinamenti militari diversi; 

si è parlato della nazione armata; si li par­
lalo di una politica di raccoglimento. Io ho 
voluto esaminare i due casi. Oomlnoio dalla 
politica di raccoglimento, e dico subito che io 
sono stato sempre, o seno ancora partigiano 
di lina politica estera di\er.sa <l'i quella cho 
facciamo. Lo dissi francamente a proposito 
delle alleanze, quando mi è parso che la mia 
parola potesse avere qualche elllcaciancd'iro-
pedire ii rinnovamento di patti, cho a aie non 
parevano vantaggiosi.. , ,_ 

Ma, come dissi quest'anno innanzi ai miei 
elettori, supremi giudici di ogni deputato, ora­
mai in questa politica è impegnata la parola 
del mio paese, e dinanzi a questa parola io 
reverente m'inchino. 

Ora se la triplica alleanza non è una cagio­
ne di aumento per le spese militari, certo però 
oon essa non è possibile fare la politica dell 
disarmo, la politica del completo disinteresse 
nelle questioni europee, dappoiché in queste 
quìstioni avete vincoli dì cui non vi potete li-
bei are. 

Masupponiamopureperun momento che fosse 
possibile di far la politica del completo disar­
mo, che fa la Spagna, che fu un tempo rac­
comandata come il prototipo di questa politica 
di dlslnteress.o Or liene, il Ministero della 
guerra in Spagna spende L. U0.()47.000. 

Se voi fate il conto che la Spagna ha 17 
milioni di abitanti, mentre noi ne abbiamo 30, 
vedrete che, in proporzione, noi spendiamo 
meno della Spagna-

Ilo esaminato l'altro sistema, quello dolla 
nazione armata, che è stata invocata l'anno 
scorso da un uomo molto competente in que­
stioni militari e che mi duole di non più ve­
dere in quest'Aula. 

La Svizzera, che vi offre il prototipo dolla 
niizione armata, ha speso, nel 1891, 37.726.000 
lirOj e non arriva ad avere 3 milioni di abi­
tanti. In propnrzioue della Svizzera, adunque, 
noi dovremmo spendere la bellezza di ,300 mi­
lioni per il solo Ministero del'- guerra: loc-
chè dimostra che anche 1?» nazione armata 
non ci offre l'esempio di ..ella minore spesa 
che si vorrebbe faro, K ' 

Su questa questione quindi delle spese mi­
litari sono condotto a fare una dichiarazione 
che mi sembra la più pratica. 

Io credo che nella nostra amministrazione 
militare ci siano molte economie da faro, ma 
anche molti bisogni a cui provvedere. Credo 
che, perìesempio, siamo scesi troppo basso nel 
numero della forza bilanciata. {Segni di di­
niego del ministro delta guerra), 

AH'nnor. Ministro dolla Guerra, che fa cen­
no di diniego, diiò che, quest'inverno, in al­
cuni reggimenti di cavalleria, gli uomini non 
erano sufflcienti a fare il governo dei cavalli. 
Questo sarà stato un fatto isolato, ma è con­
fortato dalla certezza assoluta dolla verilà. 

Gli armamenti, gli approvvigionamenti, tutto 
il magazzino insomma, a mio avviso, ha bi­

le ne scongiuro, ma compiaugi l'Infelice tuo 
amico, ed abbine pietà se i tormenti furono 
pici forti di lui, Guardai sempre con impassi­
bilità la morte, ma i brutali trattamenti che 
mi fecero subire... oh bisogna averli provati, 
perchè sono peggiori di cento morti. 

« Malgrado qualche parola di speranza, che 
mi veu le fatto d'intendere, io ritengo che mi 
toccherà di morire sul patibolo. Almeno po­
tessi essere fucilato, perchè la l'orca, ti con­
fesso, mi fa ribrezzo. Sono però rassegnato a 
tutto, e il co ai^g'o non m'abbanlonerà, qua­
lunque sia il destino che mi attende. 

« Qui pochissimo 0 nulla sappiamo di quan­
to accade noi mondo, e solo ho udito mor­
morare che la guerra si fa seria e che tosto 
0 tardi diverrà generale. K i popoli dormo­
no... p vilmente dimenticano quei fratelli che 
si immolano per l'idea della liberazione dèlia 
patria... Pazienzal» 

Per indiscrezione di un aggregate), si mise 
la mano sul Comitato mazziniano di Brescia 
e vennero sostenuti in carcero Giuseppe Chio­
di, Prihio Porta, l'avvocato Francese.) Pasot-
ti, Faustino Palazzi. Poterono sfuggire allo 
male branche Alessandro Sera, Bortolo Fari-
soglio ; e per alcuni anni ebbero lavoro e lu­
cri in America, ma nel S9 ripudiarono le già 
assicurate ricchezza o si ridussero in patria 
per prendere la armi: ii primo mori a Na­
poli nel 60 dopo belle prodezze, l'altro a Mi­
randola, per morbo, volontario nell' esercito. 
1 detenuti gémettero por due mesi nelle car­
ceri bresciane, ove si avviò l'istruttoria: indi 
vennero spedili a Mantova. 

Pronostici funerari I Calvi riteneva cho Or-

sogno di essere aumentato, perchè voglio che 
Il mio paese abbia un esercito serio; ed è da 
questo punto di vista, ohe io dissento, oramai, 
dalla politica militare dei Governo. 

L'onor. Presidente de! Consiglio ha detto, 
so non erro, nella dichiarazione con cui si' 
presentò alla Camera, o, forse, nei disoors'o 
che preluse alla sua andata al potere, che la 
questione militare doveva essere considerata 
coma risoUila sotto l'aspetto, della finanza;, 
consolidata la spesa attualo, questa non si do­
veva più aumentare né diminuire, lasciando 
ai tecnici di risolvere il modo migliore con 
cui questa spesa debba es'ser l'atta. 

Io mi ero completamente acconciato a que­
sta dichiarazione del Presidente del Consiglio; 
ma sono trascorsi 8 mesi, e i tecnici .si sonò 
ridotti quasi al numero singolare; io non posso 
non essere impresshmato dal fatto che ap­
punto questi tecnici, appunto gli uomini più 
eminenti nella nostra gerarchia militare, non 
consentono più (seppure prima consentivano, 
od erano neutrali) nella linea di condotta se­
guita dal Ministro della «luerra. 

L'onor. Ministro delia Guerra ha visto di­
ventare avversari suoi molti degli uomini tec­
nici, cho gli eràiio o benevoli o neutrali, e in 
fatto di conquiste, nel campo dei suoi antichi 
avversari, non ha ottenuto se non quella del-
l'onnr. Sani. {Si ride). 

Danque come uomo politico io mi credo 
ora in diritto e forse in dovere di riprendere 
la questione, L'on. PellouK sa quanta sia la 
stima e l'amicizia personale ohe io ho per lui, 
ma non se l'abbia a male se In questa occa­
sione io credo dover dichiarare chiusa quella 
tregua, la quale era stata inaugurata dalle 
dichiarazioni del Presidente del Consiglio, e se 
io mi ri.servo di esaminare a tempo e a luogo 
se una diminuzione dei nostri organismi mi­
litari non sia assolutamente necessaria, al fino 
di ol tenore che la spesa attuale sia erogata 
con un effetto utile maggiore, per dare al 
paese un esercito capace di difenderlo, capace 
di a.ssìstere elllcacemente la nostra politica 
generale. 

Del resto l'esortazione elio il deputato Pri­
netti rivolgo nella conclusione del suo discorso 
al ministro del- Tesoro, noi possiamo dedicarlo 
all'onor. Ministro della Guerra, lasciando alla 
perspicacia dell'acuto lettore di fare a tempo 
e luogo le opportune sostituzioni : 

« Sì, onor. Ministri, quando, si aSsume^que-
st'attitudine cosi autoritaria, come voi l'avete 
assunta, bisogna avere almeno un concetto 
chiaro e preciso dei provvedimenti elBoaci che 
si vogliono prendere in vantaggio della finanza 
e della pubblica economia per rimediare ai 
malanni del paese, altrimenti questo sfoggio 
di autorità e di forza non diventa che una 
politica giacobina, e l'Italia non è stata gia­
cobina mai. » 

sini sarebbe stato condannato alla morto e 
altrettanto pensava Orsini di lui; ma c'erano 
del momenti che si lusingavano entrambi di 
sfuggire il capestro. 

Il pietoso si studiava, intrattenendosi col-
l'amico Calvi nel modo che ho detto, di sgom­
brare dalla sua mente ogni idea ferale. Cor­
rispondeva l'Orsini con un altro vicino di 
cella, il farmacista Pozzi. Nel sogno prima­
mente s' affacciò al Calvi il quadro della sua 
fine: « I compagni intesero cho forte si la­
mentava: = Calvi, Calvi, stai male? — Si 
destò e disse che non aveva nulla. Al matti­
no era triste, e cosi per due o tre giorni: 
confessò di aver sognato "Solie il carnefice gli 
metteva il capestro. » 

Andò a visitarlo in carcere la madre, di 
che egli subito diede notizie all'Orsini: 

« Domani parte mia madre, mi disse; poi 
nulla più. Questo parole m'immersero in una 
agitazione terribile: credetti ohe all'iU'ioraani 
dovesse andare alla morte: e avvisando che 
egli fosse mantovano: sua madre, dissi meco 
stesso, partirà di città durante l'uccisione del 
Aglio.» 

Ripresero, all'alba del giorno vegnente, il 
colloquio: . 

— « Stamane mia madre viene a vedermi, 
poi riparte subilo ; quando parlo oon essa, 
lo faccio alla presenza o del giudice o di Ca­
sati: voglio tentare di tutto por farlo cono­
scere che tu sei arrestato, e che scriva ai 
tuoi parenti, acciocché ti mandino del deaa-
ro per vivere un po' meglio, feri sera ti vo­
levo dire tutto questo, ma non potei, perchi 
intesi cho le guardie si avvicinavano alle no-

Parlamento llaliai 
S E N A T O D i i L llKCiNO 

Presidenza Fa i ' ìn l 
{Seduta del 27 mar~.a ISlKi) 

Ortmaldi (niUiistro) presenta lo stato di 
previsiona della spesa ed entra|aiJel Ministe­
ro del Tesoro 1892-93, 0 laj |MB|^deire5er-
cizio provvisorio a tutto m ^ B H H P s . 

Presjsnta pure'altri progattraWclihe.secon­
dario, od altri ne presentano i ministri Gio­
ii tlt, Laoava e Honacci. 

Levasi là seduta. 

Dispacci Telegrafici 
(A,QENZ[A STEFA-NI) 

PARIGI, 27. — La Commissione d'inchiesta 
sul Panama decise di nominare domani il re­
latore generale, incaricato di presentare lo 
conclusioni alia Commissiona sui fatti d'indole 
parlamentare. 

PARIGI, 27, — ri Conto di Parigi ha diretto 
al̂  presidenti dèi Comitati monarchici diparti­
mentali una lettera che dice; ' 

'«Gli uomini onesti''di •fronte all'attuale si­
tuazione sentono 11 bisogno di unirsi e di fare 
un 'Supremo sforzo. Conviene che i monarchici 
diano il bell'esempio e accettino qualsiasi al­
leanza utile e facciano capire alla Francia ohe 
la sola Monarchia può darlo un Governo fdr-
le, stabile e rispettato. » ' 

Il Conte soggiunse che, secondato da suo fi­
glio, non indietreggiorà dcivanti a nessuno 
sforzo per rialzare la patria. 

LONDRA, 27.:— Ai Comuni Gladstoue oggi 
annunziò che chiederà la precedenza della di­
scussione iiiiiVIIome^rute tutti l giorni. Dopo 
le vacanze pasquali sarà posto all'ordine del 
giorno. 

I Comuni si aggiorneranno giovedì Uno al 
6 aprile. La seconda lettura deir//ome-r«te 
è fissala al 6 aprile. 

LOiSDRA, 27,. — Lo Standard riferendo 
delle voci a. Vienna suHaviSita dell'Arciduca 
Ranieri a Roma, dice che le disposizioni del­
l'Austria furono raodiflcate specialmente dal­
l'attitudine ostile del Vaticano riguardo alla 
triplice alleanza e nella questione dei Balcani. 

LONDRA, 27. -- Pochi giornali commen­
tano l'incidente di sabato a Villa Borghese dì 
Roma, sianto la minima imporianza che gli si 
annette, 
, I giornali che fanno commenti dicono Re 
Umberto essere l'ultimo degli uomini a tur­
barsi per simile incidente. Ha coraggio pro­
verbiale nella sua Casa e sa quanto gli ita­
liani sono devo.i alla Monarchia. Soggiungono 
che nessuno avrà appreso l'accaduto con mag­
gior rammarico che gli illuììtri membri della 
Famiglia Reale d'Inghilterra trovantisi attual­
mente in Italia. 

BERLINO, 27. — D'icesi in Borsa ohe sarà 
omesso prossimamente un nuovo prestito al 
3 O/o di 250 ovvero 300 milioni di marchi. 
Manca però la conferma ufllciale. 

VIENNA, 27. — L' Imperatore, ucl pomerig­
gio, ricevette, durante un'ora, i ministri un­
gheresi Weicerle e Hieronymi. 

Secondo la Budapester Correspondenz l'u­
dienza si aggirò sul progetto dei registri di stato 
civile obbligatori. 

stre porte, Del resto io non sono di Mantova 
ma di Padova ». 

Delicatissimo cuore: pensoso più degli altri 
che di so stesso. 

Dalle interessanti Memorie mauoscritle del 
coinquisito conte Saiis rilevo quanto segue: 

« li procosso di Calvi e dei suoi compagni 
fu incoato e proseguito dalla Commissione 
militare coll'intenzioue di mandarli tutti alla 
morte. Vennero separatamente chiamati da­
vanti al Consiglio di guerra In pièno. Al Mo­
ratti fu letto un costituto,, nei quale le sue 
deposizioni erano state del tutto alterate. Si 
alzò per protestare contro tale alterazione, e 
il maggiore Straub che presiedeva il Consi­
glio, levatosi alla sua volta, con piglio mi­
naccioso gli disse; — Questo è ciò cho ha 
detto, ne vuole una prova? =» Si rivolse ai 
rozzi soldati, boemi. Ignari di nostra lingua, 
fece loro la dimanda in boemo, e quegli au­
tomi si alzarono coma un sol uomo a dichia­
rare col capo ii loro assènso. Il maggiore, ri­
volto al Moratti, soggiunse : — Vede cho ciò 
che è scritto è proprio ciò che ha deposto. 

« Pari trattamento davanti al Consiglio iu 
pieno ebbe il Marin. 

« Vennero riesaminati dalla Corto Speciale. 
«Una parola al proda e leale Calvi. Nei 

suoi esami egli dichiarò che nulla sapeva del 
motivo per cui gii amici suoi erano rientrati 
nella Lombardia, li esonerò da ogni coinpar-
teoipaiione al piano rivoluzionai-io, voile tutta 
per sé la colpa. I duo notabili borghesi, pre­
senti, furono veduti piangere davanti questo 
bel saggio di virtù ». 

Tullavolta, come s 'è visto poc'anzi, quel­

l'anima scrupolosa si rimprovera non aver sa­
puto osservare in Ritto la dignità del silenzio: 
sotto lo schiacciante numero delle prove e 
sotto le torture fìsiche egli fu costretto a con­
fessare le proprio intenzioni rivoluzionarie, 
ma procurò in ogni miglior modo di allegge­
rire la respousabilità degli amici. 

Il conto Salis potè fargli pervenire la noti­
zia cho 1' animo dell' imperatore inclinava a 
mitezza in occasione delie già ricordato nozze. 
Il Calvi gli rispose un rigo, che esprimeva 
assoluta incredulità : => Nou disdice a nozze 
absburghesi l'abbellimento del patitiolo. 

Anche intorno allo Zafferoui si hanno belle 
testimonianze. L'auditore Sanchez, irritato 
perchè il medesimo persisteva nel niogo asso­
luto, lo iuvesfi con queste parole: «= Se s; 
ostina su questo sistema di difesa, lo tocche­
ranno almeno venti anni di galera. E lo Zaf­
feroui : — Nulla temo : metà della pena la 
sopporterò io, e, chi sa, ohe 1' altra metà, a 
cose Unite, non tocchi a lèi. 

Il !• luglio fu Ietta a Calvi la sentenza! Du­
rante la lettura non battè palpebra, attentis­
simo, quasi per atto di rispetto, non verso il 
giudica ma verso il giudizio a lui ouorevole 
tanto. Finita la lettura , senza scomporsi, e 
con una semplicità che eseludeva ogni iuton-
zioiio di fare eft'etlo, e ogni posa teatrale si 
tolse di tasca due sigari - gli avevano permes­
so di fumare - e ne presentò uno all'auditore 
con volto lieto e benevolo. L'auditore confuso, 
scherraivàsi di accettare, ma Pietro ne lo sol­
lecitò oon quésto parole: — Come? Vuol ri-
Uutaro un piacere ad un morente ? Il sigaro 
che lo ofTfo è una prova che non provo per 



VIENNA, 27. — La PoHtlso/id Corrispon-
denz ha da [Jintrobui'go che la, famiglia i in pò 
,rlalo di Russia, che parta domani par la Lì-
',vadia, 8i propano dì rimanere in Livadia o in 
altra sua Villa in Orimeft fino al 18 maggio « 
di fermarsi a Mosca nel ritorno. 

GIORHO PER GIORNO 
Non vi è giornale che vi Capiti per le 

m ani, e che non parli, come si pu6 bene 
imaginare, del tentativo- di sfregio contro 
la persona del Re, da parte del Berardi. 

È vero che si trat ta di un pazzo, per ijo 
meno di uno, che si cerca di far passare 
per tale, scrutando le cause di atavismo 
ma siccome nelle sue risposte il Berardi è 
troppo conseguente, le opinioni sulla sua 
pazzia sono piuttosto contradditorie. 

i t rat ta di una pazzia ragio-
tutte le pazzie, non è la 

meno pericolosa. - E dato pure che sì 
"tratti davvero di un alienato di mente, 

perchè mai la stampa .si occupa del caso 
succeduto, come se fosse una emanazio­
ne dì un intero partito, del partito cleri­
cale? 

X 
Non arriviamo a conciliare queste due 

idee, tanto più che i clericali non sono cosi 
gonzi da rimettersi ad un pazzo per il 
compimento delle loro torbide imprese. 

X 
Semplifichiamo dunque , per quanto è 

, possibile il ragionamento, in mezzo a que­
sta orribile baraonda d'idee, che minaccia 
di travolgere anche il senso comune. 0 sì 
tratta veramente di un pazzo, ed allora è 
tempo psrso cercare nei suoi atti, nelle sue 
parole una connessione colle parole, cogli 
atli di un partito qualunque, di cui quel 
pazzo sarebbe il mandatario: 0 è veramente 
un mandatario, ed allora è sperabile che le 
autorità italiane siano più fortunate nel tro­
vare le fila del complotto più dì quanto lo 

.furono fino ad oggi nello scoprire gli autori 
degli ultimi scopii di bombe o castagnole. 

• X • • • • • - ' • ' 

Fatto è che, messe tutte le cose assieme, 
la vita di Roma non è normale, quindi oc­
corre grande avvedutezza e molta energia 
per ristabilire, oltrecchà la quiete materiale, 
ciò che si desidera più di lutto; la tranquil­
lità morale. 

. : • > < ' • ' 

Secondo noi, uno dei mezzi più ejpcaci 
a questo scopo e di colpire inesorabilmente 
i divulgatori dì false notìzie, come sarebbe 
quella che un certo numero di agenti della 
polizia austriaca debbano recarsi a Roma 
per il mantenimento dell'ordine durante lo 
leste per le nozze d'argento. 

X . , ,• • ' 

A noi è parso di scendere dalle nuvole 
quando abbiamo veduto giornali seri occu­
parsi di questa diceria, e riscaldarsi il san­
gue per confutarla e smentirla. Si vede che 
spesso, anche ai migliori fa difetto il senso 
della oportunità, 

X 
Che mai si deve dire via dì qui, semprec-

che qualcuno si occupi delle nostre mise­
rie, che gl'Italiani abbiano solo per un mo­
mento pensato alla possibilità di un fatto, 
che sarebbe cosi mostruoso? Soltanto a 

smentirlo è prova che da qualcuno lo si è 
creduto possibile; il che, per sé stesso, è 
grave. 

X • • 

Fra la stampa ujjìciosa di Roma,„e il 
giornale ì'Ksercilo è impegnata una pole­
mica piiìttosto vivace intorno alla condotta 
del ministro della guerra, e al colloquio a-
vuto da Sua Maestà col Capo dèlio Stato 
Maggiore. 

• X 

Niente di più naturale che quest' ultirtio 
abbia creduto necessario dì esporre al Re, 
Capo Supremo delle forze di terra e di mare, 
le proprie idee intorno al delicatissimo in­
carico che gli fu apda to . Quanto al mini­
stro della guerra non è affatto nuovo il caso 
delle ostilità che gli si muovono da ogni 
par te . 

lai aleuti astio o rancore, e ohe desidero di 
morire in pace con lei. 

GhiestogU se voleva ricorrere alla clemenza 
sovrana, rippose negativamente : che egli non 
^'oleva in alcun modo avvilirsi, essendo già 
apparecchiato a quel passo supremo di sua 
vita. . 

Ricondotto in carcere, non diodo segno di 
turbamento, ma quietissimo scri.ise alla famì­
glia, per darlo il Aero annunzio. S'inti-aitenno 
un poco con alcuni coinqtjisiti, e poi lasciato 
solo, si raccolse nei suoi pensieri, esteraa-
meute impassibile; ma quale fosse dentro lo 
possiamo argomentare dalla tenerezza inflnita 
che avoa per i genitori e pei fratelli, che ora 
stiva per abbandonare e di cui figuravasi al 
vivo la desolazione. 

La segreta era aperta, guardata da due sen­
tinelle. 

Fu vertuto passeggiare a lungo, come per 
avviarsi alla mota ultima. 

Gli fu permesso di rivedere due amici di 
carcpre, alla presenza del presidente e dell'i­
spettore. Marco Chiesa e un altro dì cui non 
è accennato il nomo. 

•1 duo giovani piansero dirottamente; non lui. 
Fu visitato, nel penultiino giorno, dal fra-, 

tèllo Antonio, ingegnere, e dagli araiei Dalle-
Oosie 0 Siccordi : coi quali chiese di poter 
pranzare in segreta, e concessogli, fu ospite 
al tutto dimentico dell'ora che gli sovrastava. 

La mattina del 4 luglio vestì i migliori a-
biti. Per trarlo al supplizio, in luogo delle 
manette, gli posero la catena militare, 

Prima di uscire dì segreta, acoese uno si­
garo. 

SronaGa iel Hegno 
R o m a , 2 7 . — Ieri la Camera "di Consiglio 

del nostro Tribunale penale , accogliendo la 
domanda fatta dagli avvocati on. Barzllai e 
Guido Praga, accordava la libertà provvisoria 
ai fornai Alfonso Scandelari, Roberto Di Gia­
como, Romani Giovanni, Contorti Michelangelo 
accusali di violenze e di sequestro di persona, 
e a Florido Servidio, Augusto Pergolini e 
Vincenzo cipriani, accusati di pressioni e di 
minaooìe verso alcuni prop;'ietarì fornai di 
Borgo e di Ponte. 

•=3 Oggi o domani, per rimuovere alcune 
antiche mura esistenti nel sottosuolo del riuovo 
giardino del Quirinale, saranno esplose delle 
mine. 

Torino , 2 5 . — Giungerà prossiraaraante 
in Italia, per motivi di salute, Abubakar, sul­
tano dì Labore. 

=• Si è effettuata l'estradizione dalla Sviz­
zera del maresciallo delle guardie municipali, 
Giulioli, che prevaricò a Torino per settemil i 
lire. 

— Ieri alle 5.15, proveniente da Monaco e 
Savona, faceva ritornò tra noi la principessa 
Laetitia. 

Erano ad attenderla ed ossequiarla alla 
stazione il principino Duca di Salemi suo fi­
glio, il sindaco, il conte Della Venaria, gen­
tiluomo della Duchessa, e molte altre Autorità. 

La Principessa abbracciò e baciò ripetuta­
mente il suo bambino, quindi, trattenutasi 
brevemente con le Autorità, salì nella vet­
tura di Corte, che l'attendeva per restituirsi 
a palazzo. 

S. A. si tratterrà fra noi pochi giorni quindi 
ripartirà per Parigi e Bruxelles, giusta quanto 
fu altro volte anaunziatò. • 

— 27^ = In via Boucheron si rinvenne 
il cadavere di una bambina neonata. 

La perizia medica constatò essere nata viva 
poi uccisa e gettata da una finestra. 

Vanne arrestata la sarta Giacinta Vaca, 
so.spetta autrice del dtditto. 

Napoli , 2 5 . — Nella vicina borgata di 
Quarto è caduto un muro dì sostegno della 
parncchia, sprofondando una casetta vicina 
e schiacciando una famigliuola ivi dormiente. 

Milano, 2 6 . = 11 giornale la Sera an­
nunciava che Cavallotti si portava candidato 
a Varese, essendo contestata 1' elezione Cam­
biasi ; ma Cavallotti, con una lettera alla 
Lombardia smentisce la notizia e dice che 
più che rientrare alla Camera gli preme di 
mantenere la solidarietà cogli amici battutisi 
per luì. 

— 2 7 . — Ieri notte, duo comitive dì gio­
vani, si azzuffarono sui bastioni di- Porta Ma­
genta, e rimasero feriti da vari colpi dì col­
tello certo Manzoni Giuseppa, d'anni 28, abi­
tante in vìa Mi^golfa, 14, eMazzini Giovanni, 
4'i»,nni 2*7 abitante in vìa Leonardo da Vinci, 
numero 114. 

Entrambi furono portati all' ospedale in 
grave stato. 

=» In via Tre Ronchetti - ove t signori 
Ticozzi stanno facendo costruire un palazzo 
per loro abitazione - ieri avvenne una grave 
disgrazia. 

Ieri, essendo giorno festivo, il localo era 
deserto di muratori, e parecchi ragazzi ne 
proflltarono per salire sui ponti .di fabbrica. 

Una delle asse d' un ponte si mosse, ed il 
ragazzo Smeraldi Stefano, d'anni 8, abitante 
in vìa G. Meda al n, 39 precipitava a terra 
fratturandosi il cranio. 

Fu trasportato all'ospedale maggiore in con­
dizioni gravissime. 

Bologna, 2 7 . — La porta di Cassazione 
per legittima suspicione rinviò alle Assise 
di Treviso la causa contro i fratelli Cfoseochl 
uccisori nell'agosto del 1891 di due socialisti 
e contro Urbano Mordenti, uccisore del ao-
oialista Pio Baltistlnl a Cesena. 

Reoijlo Emilia, 2 8 . — Questa maitina 
la locàndiera della antica locanda del Canon 
d'oro si gettava nel pozzo. Ne fu astratta 
dopo quattro ore, cioè quando quelli della 
famiglia se ne accorsero, 

l.a povera suicida, che lascia il marito e 
quattro figli, era da qualche tempo Impe:-
sierìta perchè ^\\ affari non andavano più 
bene come una volta. 

Cesena, 2 7 : — Tre carabinieri, essendo 
di servizio a Sprrivoli. ove celebravasì una 
festa, scorgendo certo Cecoarell! Giuseppe In 
attitudine sospetta, lo perquisirono, e non 
rinvenendogli nulla lo lasciarono in libertà. 
Gli amici suoi riuniti in comitiva si misero 
ad ingiuriare i carabinieri, e dalla comitiva, 
ritieiisi dal Ceccàrelli, partirono due colpi di 
rivoltella, uno dei quali produsse ad un ca­
rabiniere una lesione guaribile in cinque gior­
ni, e l'altro gli spezzò il passante di ottone 
della bandoliera senza arrecargli alcun male. 

Tutti i componenti la comitiva datisi alla 
fuga furono rincorsi dai carabinieri, i quali 
riuscirono ad acchiappale Ceccarelli Giuseppe. 
Egli oppose resistenza, 1 suoi amici accorsero 
e dopo una lunga lotta riuscirono a strap­
parlo dalle mani degli agenti. 

Per questo fatto dieci individui sono stati 
arrestati e tre denunciati. 
'Mess ina , 2 6 ' . — Stamane la prima divi 

^ìone delia squadra - navale comandata dal 
Principe Tommaso pa^sò dal nostro strotto 
diretta ad Augusta per compiere le esercita-' 
zionl di tiro. 

Fu seguita d(illa seconda divisione che si 
trovava ancorala nel nostro porto. 

Molto popolo era affollato nella piazza delle 
Gallette attigua al castello per vederlo a sa­
lire in carrozza e dargli un saluto. E c'erano 
molti ufficiali, ritengo itaììani, i quali non eb­
bero alcun riguardo di fargli onore, e di ac­
compagnarlo buon tratto finché la carrozza 
andava adagio, stendendogli ripetutamente la 
mano con altri segni di ri.spelto e devozione; 
e anche s'udirono lamenti e singhiozzi. 

Quando i cavalli poterono aflfrettarsi, a gli 
ufllciali dovettero staccarsi dalla carrozza, e-
gli si rivolse all'arciprete Martini, ohe gli se­
deva al fianco quale amico e confortatore: 

— Ohi adesso siamo proprio nel gran 
viaggio. 

— È varo, rispose Don Martini, ma spero 
chfl sarà onorevolmente compiuto. 

Un poco più in là; 
~ Ohi basta di fumare, e diede lo sigaro 

ad un secondino. 
Î a forca era rizzata a breve distanza dalla 

scarpa murata della fossa, ohe gira Intorno al 
forte. La strada che vi conduceva era mala­
gevole. 

Discesero dalla carrozza Don Martini s il 
condannato. 

Ivi la truppa aveva già formatori quadrato. 
Si oramise la consueta lettura della sentenza; 
si aveva fretta di spacciarlo. 

Calvi si tolse da sé la cravatta e la regalò 
al confortatore. 

Il carnefice fece il solito atto di scusa e lu' 
le ricambiò dì buone parole, donandogli il 
proprio vestito. Voleva il carnefice guidarlo e 
sorreggerlo, ma lui; 

— Ho le mie gambo.che non, tremano, ho 

SOTTOSCRIZIONE 
Ricord iamo ai le t tor i ohe presso 

l 'Amminis t raz ione del nos t ro Giornale 
è ape r t a la sot toscrizione pe r le offerte 
che i c i t tad in i in tendessero di far per­
venire al Comi ta to padovano , eletto 
allo scopo di t r o v a r fondi per la 
cost i tuzione in R o m a di un tJspizio 
Nazionale per gli orfani degli operai 
mot t i sul l avoro . 

Don Martini, non abbisogno di altro aiuto. 
Dalla scala mandò baci al suo confortatore. 

Per difetto della firoa, o per Imperizia del car­
nefice, penò a lungo: di ohe inorridirono tutti. 

La salma della vittima venne deposta in una 
cassa pietosamente e clandestinamente predi­
sposta da alcuni putriotti mantovani, fra cui 
il g à ricordato Angelo Bonduri, c!isi amore­
vole ver.so il conte Siilis ed altri captivi.. 

Riferisca Mazzini che ì congiunti aveano 
mandato a quel magnanimo del denaro, per­
chè, t i , prima di morire strangolato, papasse 
un suo debito a un prigioniero; gli Austriaci, 
rifiutando pagariìi'il debito, ritennero le sposo 
della fune e dal boia, 

Ileducada un-^tormentoso costituto. Orsini 
si accosta al muro e invita l'amico a parlare. 
I compagni dì cella lo avvertono òhe egli era 
stato impiccato. 

« A quell'annunzio inaspettato il sangue mi 
rifluì al cuore, e me lo sentii palpitare forte­
mente, e dissi; — Già è la mia fino. E to­
gliendomi dalla finestra, mi protesi sul letto 
colle mani agli òcchi: e stetti come immobile 
por più di un'ora ». 

Gli amici e cooperatori dell'insigne martire 
ebbero, per commutazione di pena, salva la 
vita, ma furono condannati ai lavori forzati 
negli ergastoli transalpini, ai quali furono sen­
za ritardo inviati; per 1' estrema lunghezza e 
per il rigore della pena, ninno .confidava di. 
rìveilere un giorno la.patria. ., -, • 

Circa tra mesi dopo vanno proposta la,pena 
di morte per Giuseppe (Ji'ioli, ma fu ilOotto-
tobre commutata in 18. anni di earoare, duro. 

CRONACA DELU-CITTA 
GRANDE CONCERTO 

DI BENEFIOENZA 

Questa volta 1' appello alla carità, che 
non cade mai su terreno sterile fra la no­
stra cittadinanza, diciamo la verità tutta 
intera, senza eufemismi, fu debolmente a-
scoltato, sicché il foyer del Teatro Verdi, 
quell'ambiente, che, da aè solo, per la sua 
eleganza, è un'attrattiva, ieri sera è rima­
sto per metà vuoto, mancandovi per la mas­
sima parte quella schiera di signori e si-
.gnore, cui abitualmente l'appello non è mai 
rivolto invano. 

Cena peraltro un centinaio e più di per­
sone, ma eran poche, tenuto conto anche 
dello splendido programma del concerto 
per l 'Istituto delle Cieche. 

Povere cieche! se da questo primo sag­
gio del concorso cittadino a loro favore si 
dovessero»trarre gli auspicj per 1' avve­
nire. 

Ma l'eccezione non fa la regola, e giova 
sperare che in seguito il pubblico, e spe­
cialmente gli habituès del Verdi seconde­
ranno con più slancio chi ha preso l'inizia­
tiva dì un'opera cosi buona. 

Quanto al Concerto, diviso in due parti, 
la riuscita non poteva essere migliore, dato 
I progranrima scelto con ottimo gusto, ed 

attraentissimo per gli elementi che sono 
concorsi ad eseguirlo. 

Vi ebbe una parte assai grande il Circolo 
Mandolinìstico e Chitarrìstico Padovano, del 
quale il sig. Bruno Barzilai è zelantissimo 
Mecenate. 

11 Ciicolo ha eseguito quattro pezzi uno 
migliore dell'altro, con grandissimo effetto, 
e con applausi vivissimi e ripetuti dell 'u­
ditorio assjì soddisfatto, cominciando da 
quel Gemito appassionato di Valter, un pen­
siero elegiaco mollo impressionante. 

Eccellentemente anche le Rimembranze 
di Faust (Gounod) che furono bissate, non 
che la Ritirala a Siviglia, di Leo d' .'Vgeni. 

Il concorso di Mandolini e Mandole fece 
poi risaltare ancora più il valore del Cìr­
colo in qneWe Meditazioni per Arpa à'\Go\x-
nod, dove la signora Elisa Corsi, arpista, 
raffermò il valore, per cui si rende sempre 
cos'i distinta nel trattare l'istrumento deli­
catissimo. Non vi è.difficoltà più ardua che 
questa giovane non superi con grande suc­
cesso; lo piovano ad esuberanza queipto-
nissimi del pezzo successivo di Oberihiir C. 
A. Fairij legend Morceawcc, da lei eseguiti 
con bravura insuperabile; tanto che ne fu 
chiesto il bis, cui l'.\rpista egregia sostituì 
un altro pezzo, Melancolie di Godfroie, co-, 
perlo da battimani con chiamate all' Ar­
pista. 

Ottima l'esecuzione anche dei due pezzi; 
uno per Armonium e Piane, del Ruy Blas 

'Marchetli), interpreti gii eiìmi Professor 
dell'Istituto dei Ciechi, Fin e Botteselta; l'al­
tro della Mignon, (Thomas) interpreti gli 
stessi Fin e Botteselta, nonché il Gavaz­
zano. 

Una esecuzione più perfetta non si pote­
va desiderare. 

Questo per la parte musicale. 
Quanto al cantabile, tutto si ridusse a due 

pezzi, ma 1' eccellenza dell' esecuzione ha 
compensato largamente della parsimonia. 

La sig.a A. Qtni-Bizzorni, 1' indimenti­
cabile Gioconda, ci ha deliziato ieri sera 
nella romanza cosi toccante del TosW, M'ami 
ancor. Affascinante, com'è il suo aspetto, il 
fraseggiare deU'e,5Ìmia signora, e mirabili 
le inflessioni dolcissime della sua bella voce 
nelle cadenze: gli applausi furono generali 
e prolunga'!, e ripetute le chiamate. 

Bravo, bravissimo il tenore sig. Moretti, 
cantante di merito eccezionale, nella ro­
manzai del Don G?oyann? (Mozart), un pezzo 
di esecuzione di|fìcili3sìma, e, che fu bis­
salo. 

Questa relazione non sarebbe completa 
senza un cenno di lode meritatissima al.bra­
vo sig. maestro Marconxini, che diresse i 
pèzzi concertati del Circolo, e all'esimio 
maestro JflJii'eW, che accompagnò al piano. 

Tutto insieme, non so se più deplorare 
0 compiangere gh assenti al Concerto di 
ieri sera, poiché hanno perduto un trat te­
nimento superiormente piacevole; per cui 
sì deve un encomio incondizionato a chi 
prese con tanto buon gusto l'iniziativa del 
Concèrto, e seppe organizzarlo con tanto 
successo. f. b. 

Causa SocletiV Veneta. 
Oggi,ha cominciato la causa dal'a Società 

Veneta.promo.ssa da alcuni Azionìsii. 
Presiede,ti. cav. VaUieellì. 
Guidici, - iVlarascbinì e Marnni. 
P;atrocinatori per la Società • Veneta avv.i 

Friz.zérin eiFoffani; pegli azionisti avv, Ro^si 
Procuratore ed avv. Orlando Ricci. .,̂  , 
i Ipforifleremo i lettori dell'esito della causa. 

Glnb (logU Ignoranti . 
Come abbiami) promesso, pubblichiamo 

torà che il slgs Sindaco di Padova invi* 
benemerito Club degli Ignoranti,In ring) 
monto delle prestazioni fatto a scopo di | 
ficonza nello scorso carnovale. 

Eocb la lettera : 
Spettabile Presidenza 

del Club degli Ignoranti 
PADO 

La Giunta Municipale nel prendere atti 
risultato del festival di beneflco;.za dato 
sala della Ragiono nel testò decorso caini 
e del l'ingraziamenti espressi nella nota 
rente N. 24 da ootesta spettabile PresM 
per la concessione fatta dal Municipio del 
della sala e di altro, ha manifestato il i^ 
rio che per sua_parte venis.«o all'onor. p 
deiiza ed alla spett. Società esternata li 
viva compiacenza per lì'buon esito in go 
del progettato festival, che ha giovato, a 
in quest'anno, a ricreare gii animi della 
tadinanza nella stagione dedicata per tradì 
naie consuetudine ai divertimenti od a pn 
rare una fonte di guadagno ad operai 
centi e di profitto ad alcuna istituzioni di 
neflcenza. 

Nel darle comunicazione del voto della Qii 
mi è grato riaffermarmi con piena sthnii 

p. Il Sinclo) 
a. VlTBRBi 

• . ' . 
Ispettore scolastico. 
Ieri un nostro corrispondente dà Oaii 

sampiero lamentava il trasferimento da 
d »va dell'egregio sig. ispettore scolastico p 
Trotto. 

Noi possiamo assicurare il nostro corrisi 
dente, e quanti sono affezionati al prof. Tio 
che la deliberazione ministeriale fu revoca 

Ciò tornerà gradito a tutti, e servirà 
attestare una volta di plii al nostro Ispell 
scolastico quanta sia la stima, quanto l'affi 
che hk saputo cattivarsi. 

Elez ione contestata. 
La discussione, in seduta pubblica, della 

lezione contestata di Wollemborg, nel Co 
glo di Cittadella, è fissata per il giorno 1! 
aprile. 

*** 
Cassa di Credito e Risparmio trai 

piegat i res idente in P a d o v a . 
Avvertiamo gli azionisti della Cassa eli 

datare dal 1 aprile in avanti al martedì e 
bato di ogni settimana dalle ore 8 alle 10 
nella sede sociale in via Teatro Oonooriii i 
mero 936-937 si farà luogo al pagamento 
dividendo pel 1892 dietro presentazione dei 
lutivi certificali d'azione saldati a tutto 31 
cambre 1891,. , 

. ' , 
Pel danneggiat i del terremoto 

Zante . 
Il Comitato italiano costituitosi in Zanl6| 

soccorsi ai nostri connazionali danneggiati i 
terribile terremoto che desolò quell'isola, 
rivolse alla nostra Società Operaia di M. 
affinchè si facesse colleltrloo di spontanei od 
tributi per accorrere in aiuto dalle nostra! 
Ionia. - E il Consiglio della Società nella s 
duta dal 7 oorr. delegava i signori Corli 
Teodoro a Trevisan Q. Batta a raooogllers 
pietose e patriottiche oiTerte. 

La città nostra che generosamente rispo 
sempre all'appello della carità noiv manche: 
certo anche questa volta di terg re le lagrii 
e lenire i dolori dei nostri fratelli, ed atte 
diamo perciò dalla S. V. 111. l'obolo generi 
della patria carità. 

Le offerta e i nomi degli offerenti, sarà» 
pubblicati nei giornali cittadini ed oitrechi 
suddetti collettori potranno far.d nel neji 
dei medesimi, Via S. Canziano 446, Vìa Se; 
(Latteria Padovana), ad a quello dei frati 
Salmin, Via S. Apollonia, nonché alla S« 
Sociale in Piazza UnUà d'Italia dalle 8 a 
10 poni. 

LA PRESIDENZA 
a. B. FiorioU Della Lena - Luigi Salmi 

Gaetano doti. Rizzo 
Il Segretario 

NAPOLEONE MERIO 

l,a Commissione Comunale 
per le Imposte Dirette, nella seduta del 21 co 
rente, pronunciò le seguenti decisioni : 

Ammissioni 
Rosa Oalpurnìa, fabbricati - Spalfo Vaiizi 

Ida, idem - .Giacomelli Tallio, idem - M»l 
rotto Gaetano, capitali - Marchetti Della Di 
na Teresa, idem - Oerutti Aristide, idem 
Caccia Luigi Oliviero, idem - TofTano-Anton 
mediatole. 

Ammessi in parie 
Pavan Vittorio e C.% commissionati - fla 

Giovanni, rigattiere r Padoa Giovanna o ' 
ria Pia, oapit;aH. 

Licenziamenti 
Carraro. Emilia ed. Adelaide, fabbricai 

Lockraanu Adolfo.e 0. ' , idem'-' Personali C 
corno, capo scuderia.. - Taboga Giuseppe, 
pitali, - Oecchottoi e Barzilai, idem - , 'fu 
Pietro, idem - Nìcohatti Malfeo, Idem - li 
guanti scuola disegno, stipendi. 

Nella rinomala Offelleria Pedrocchi 
ad uso di Padova, Vicenza e 

trovasi un assoHimente completo di FOCACCIE 
Trieste «• Botti gì le ri a ed articoli di lusso 



P r o r o g a d t v a l i d i t à d e l b i g l i e t t i d i 
i i ida ta r i t o r n o . 

In occasione delle pross ime festa pasquali i 
liglietti di anda ta r i lo rno distriliuiti dallo s ta -
ioni ilella Rete Adriat ica, da quel le flollc for-
ovle dol tnodi lorraneo, della Società Veneta , 
ielle ferrovie di Reggio E n i l l a , Suz«a ra -Fe r -
ara, Nord-Milano e della t ramvia%Ionza-Bar-
anò nei giorni 31 corr^'nte e 1, 2 e 3 apri le 
I, V. tanto In servizio in terno quan to in se r -
'izio cumulat ivo con det te l inee, sa ranno validi 
ler effettuare il viaggio di r i torno Ano all 'ul-
imo treno dol giorno i apri le p. y. 

Si avver te però oiie ì biglietti di anda ta e 
itorno ri lasciali venerdì 31 andan te non sa-
aniio validi por il r i t o rno n(d giorno susso-
[ueiite di sabato , men t r e va r r anno pel r i to rno 
IGIIO stesso giorno dell ' acquis to ed In quelli 
ucoessivi 2, 3 0 4 aprile p . v . 

.*. . 
U n i n c e n d i o a S a n M a i - t i n o d i L u -

)ai'i. 
Un egregio signoro ci scrive di un incendio 

ivvonuto sabato p. p. 25 oor r . alle o re 8 1;2 
ioni, in causa di un fulmine elio piombò sopra 
Iti pagliaio di propr ie tà fratelli Bargarain di 
ìan Martino di Lupari in frazione Mone-
lioro. 

For tuna tamente prese fuoco soltanto della 
aglia per un valore di L . 100 circa. 
il luogo dell ' incendio e r a staccato metr i 10 
slI 'abitazioue.CiòvaSsoascongiurare un danno 
irribile, perchè la casa e mobili sono assleu-
ili per la somma di 30 mila l i re . Il pagliaio 
lèCQ nnn e r a ass icura to . 

A t t e n t i a l c o r r e r e . 
ieri un rivor.ditore di giornal i , ce r to Pavan , 
ìcendo di tu t ta corsa dal locale dove si di-
ribaiscono i giornal i , in v ia S . Matteo, get tò 
terra un ragazzet to ohe in quel momento 
issava dinnanzi alla por ta . 

r ivenditore continuò la sua corsa gr idando 
si|uarciagola « g i o r n a l i ! . . . . » , ma un briga­
re dello guardie municipali lo raggiunse e 
redarguì per bene. 
I ragazzetto invece corse a casa sua pian-

miio. Però nella caduta non ai è fatto male 
ciniO. ' 

. % 
T e a t r o G a r i b a l d i . 
Nella p r imavera 1893, la d rammat i ca com-
gnia italiana, condot ta e d i re t ta dall ' a r t i s ta 
tolto Colonnello, da rà un corso di r appresen-
ilonl. 

Prima a t t r ice : Pia Pezzini-Colonnello ; at-
Adolfo Colonnello. 

Produzioni nuovo nel reper to r io della ooro-
nia : Musette (dal francese) ; Il Segreto, 
Lopez ; / Corvi, dì Becque ; Fine di So­

ma, Ai Sttdermann ; Ragazze senza dote,-
Petrai ; Santuzza (seguito della Cavalleria 
slicana) di Donzelli ; Tristi amori, di Gia-
ia ; Orancle Marniera, di Honet ; Lo Bom-
mere, commedia bri l lante di Pina Domin-
!z; Nioarete, scene g reche in un at to di 
Cavallotti; Parenti della moglie, corame-
brillante di penna veneziana. 

mimi successi del giorno ; Parigi fin di 
toìo (dal francese) ; Pon-Biguet (dal fran-

Nove mogli di Josaphèt (dal francese); 
'Uri, di Ibsen; Il Paradiso delle Vergini, 
«media br i l lante (dal francese. 
M giorno di sabato I apri le viene aper to 
ibonamento a n . 18 rappresentaz ioni ai se­
lliti prezzi : al l ' ingrosso h. 7 ; alla poltro-
li. 11 ; allo scanno L. 5 . 
abate 1 aprile prima rappresentaz ione con 

nisia, di Dumas. 

« 
* n 

' u r t o d i u n c a v a l l o . 
l 'altra no t te , ignoti ladri - en t r a t i nella 
Ila aper ta di cer to "Vitaliano Vadone di 
l !o (Este) - rubarono una cavalla ed alcu-
iSttrezzi rural i . 
J (laiineggiato non sa dar notizia alcuna 
jeiolpoveli a l l ' au to r i t à , che at t ìvaniento I' 
Irca. 
I a • 
l a r u l l a . 
| t i verso le ore 3 q u a t t r o giovanot t i , en-

i tielì'Osteria Nuova in via Santa Lucia, 
liisero a sci ierzare colla padrona , una gio-
ledonna; sopraggiunto il padrone successe 
[baruffa a lquanto ser ia , 
j ìiailrona r i ceve t te una buoiia dose di pu 
I tanto che dovette recars i allo Spedalo per 

ar ie c u r e . 
• • 

In u b b r i a c o . 
> oro 6 p. di ieri, in via Spir i to Santo , 
briaco dava trista spettacolo di sé , can-

K vociando e facendo a t t i scos tumat i . 
I * ' fu dis turbato da alcuno ; prosegui la 
jvia paoifloamente, seguito da qualche r a -
P (Ischiante e r u m o g g i a n t e . 

le i d i l e t t a n t i l o t o g r a l i . 
YAssdcìaiiohe degli amatori di fotogra-
W^Uomà ap r i r à una lilsposiziono fotografica 
1 Walfl po t ranno p rende r . pa r t e tut t i i d i -
p i i , siano 0 no ascri t t i a Società fotogra-

'IspQsizione si api-irà il 25 apri le prossimo 
«sosterà aperta un mese. Qualunque genere 

ri fotograflci, con q u a l u n q u e processo 
iblli, e qua lunque prova delle var ie appli-
N i dell 'arto fotografica sa ranno ammess i . 

Il giurì per !' aggludioaziorie dei pr imi v e r r à 
in t i e ramente nominato dagli espositori concor­
rent i ai quali l 'Associazione r ime t t e rà in tempo 
debito l ' e l enco degli espositori e la re la t iva 
scheda di votazione. 

L'Associazione pone a disposizione dol Giuri 
.5 medaglie di vormei ' , 10 d' a rgen to e 20 di 
bronzo. 

I lavori da esporsi dovranno essere rimessi 
pr ima del 20 apr i le : però saranno r icevuti !lno 
al pr imo maggio, previo concerto preso col 
Comitato e sa ranno debi tamente aggruppat i in 
cornici 0 te la i . 

. ' . 
L a « V i t a M o d e r n a ». 
SOMMARIO del 26 marzo 1893: 
Vita Romana - Il Oluhileo ed i Pellegrini • 

La Befana - / MoccotClti : Delflno Orsi e 
Pie t ro Aleglani - Per tma gara poetica : T r i -
stani - La V. M., simboli di riduzione-: Gu­
glielmo F e r r e r ò - In caserma: Dino - Nel 
campo de/la soienza: Er rec i - Vita IMInuta -
Passa tempi . 

I L L U S T R A Z I O N I -. Vita Romana - Il Giubileo 
ed i Pellegrini - La Befana - / Moccolettt, 
fotografie Is tantanee del l 'avvocato Pie t ro Ale­
glani . 

m 
• ft 

M e z z o p e r d i s t i n g u e r e i b i g l i e t t i i a l s i 
d a i v e r i 

in Aust r ia si è recentemente t rovato il me ­
todo per r iconoscere i biglietti di Banca falsi, 
ed in g e n e r a l e , le imitazioni di tu l io le vi­
gne t t e . 
• Quando si guardano nello .stereoscopio due 
veri biglietti di Banca, le d u e j m m a g i n i si con­
fondono e non se ne vede che una, t u t t e le 
parti delle quali sono nel medesimo piano. 

Se, per converso, si considerano due bi­
glietti che non pervengono dalla medesima la­
s t ra , le due immagini non si coprono più e-
sa t t àmen te , poiché, anche nel caso del l ' imi ta­
zione più perfetta, la forma e la posizione dei 
ca ra t t e r i ed altr i dettagli presentano sempre 
qualche differenza. 

Allo stereoscopio quelle differenze appaiono 
d is t in tamente , polche le parti dissìmili non si 
mostrano p iù ,ne l medesimo piano ma si s tac ­
cano una dal l 'a l t ra nello spazio, come i g r a ­
dini di u n a scala. 

E m e r g e da ciò, che per verificare l ' au t en ­
t ici tà di un biglietto sospetto bas terà confron­
tar lo in uno stereoscopio di dimensioni oppor­
tune con un biglietto ve ro ; il min imo raddop­
piamento di dettaglio denunz ia immedia ta ­
mente la centr^iffazlnne. 

« 
* A 

N e c r o l o g i o . 
Ci giunge da Pavia il t r is te annunzio della 

mor te del cav . Celestino SordelH che fu Se­
gre tar io-capo della nostra Provincia per ol t re 
un ventennio, cioè flao al 1887, nel qual anno 
o t t enne il collocamento a riposo. 

Funzionar io colto, intelligente, in teger r imo, 
ci t tadino esemplare, d ' o t t i m o cuore , amico 
leale, lasciò caro ricordo di sé presso i supe ­
riori e gl ' inipiegat i dei quali si e ra acquis ta to 
la s t ima e i'alTetto. 

Ritiratosi nella cit tà nat ia per t empera re col 
conforto dei parent i le tormentose sofiferonze 
d 'una malat t ia ohe da lungo tempo lo t r ava ­
gliava, la sera del 23 cor ren te s ' addormentava 
nel sonno e te rno . 

Sia pace al suo spir i to elet to. 

F u n e r a l i . 
Ieri ebbero luogo i funerali del compianta 

sig. F o r t e G i o c o n d o . 
Pu un rcsduce delle Pa t r i e Battaglie d e U S - l S 
All 'u l t ima d i m o i a l 'accompagnarono i rap­

presentant i della Società dei Veterani e la 
musica ci t tadina. . 

STATO OIVILK DI PADOVA 

Itolli'Uliiii lini IO 
NASOITK. - Masclii K. 4 - Fcmuiino N, 4. 
MATHI.MONI. • l!orlolaiiii Liii|ii ili Ignazio villico con 

Seliiavon Giudllla (li Giusi'|)p[i villica. 
Mpiena Olivo ili Giovanni conlailini) con Tìso Glnsllna di 

Alludo oonladina. 
Sasso Marco Hi l.uiji cavolaio con Zanella Rosa fuGlU: 

sfì|i|)o iiii'crmlora. 
Sorjialo Giovanni fu Piislro villico con Sorgalo li'cliclta 

di Giovanni casalinga. 
Valwisori Giusciipc di Eiiganiiìo organai-o con Bernardi 

t1iusi>(i|ia ,di Aiuoiiii casaiiiiya. 
MORTI. - l'rasson Aiiioiiio di Angolo anni IO mesi 1) 

siudciUo. di Padova. 
Uollullino ile, 20 

NASCITE - Masclii N. I - frinmine N. 3. 
MOIITI. - Pcgorin Maria fu Valcnlino anni 10 domesti­

ca nnliile. 
l bambino del V. L. dì i'adova. 

llollcllino del al 
NASCITE. - Masclii N. 0 - l'emminc N. 8. 
iMOUTI. - Moggio Guido dì Giacomo giorni 12. 
l'agio Antonio ili Luigi anni 20 mesi 8. 
1 bambiiio del I'. L. di Padova 
nascano Eoii Pia fu Leone anni 31 civilii eoniugala di 

Venezia. 
lìollcllino tic' 22 

NASCITI!. - Mi.sr,lii N 4 - Fcinniine N. 4. 
MOIITI. - Pasiiiani Enneiicgililo In Giuseppe anni iM iin-: 

l'ii'galo vedovo. 
Copiiin llizzi Anlonia fu Stefano anni 48 mesi 0 rico-

'̂î -na. , di Padova. 

S C I A H A D A 

Il secondo m'elesse: or nel primiero',-. > 
Lieto mi vog-go divenuto intiei'o. 

Sptegasioiìe della Sciarada precedente • 
RM-miCK' 

• Gorriere, dell'Arie 
TEATRO VEnOI,,,.̂  

Par la se ra t a dell 'eccellento bari tono >ignor 
Onaccarlni anche al Verdi si prepara un 
t ea t rone . f 

Il FAUST col ballò La notte di Valpurgis 
sa rà d ' ino i ta tnento al nostro pubblico per in­
te rven i re numeroso a questa se ra ta . 

— = = o = = ~ 
TEATRO GABIBALDI 

La penult ima rappresi-ntnzione fu il trionfo 
della sig.a Magnani e dal l 'o t t imo Vrììano. 

Stasera poi al Garibaldi col PlurnhetofT, 
colla sera ta d 'onore del cav. PoAesli, la s in­
fonia e la romanza del Saniate c 'è da aspet ­
tarsi un pienone. 

Certo il nostro pubblico vorrà manifestare 
a ques t 'o t t ima comiagn ì a Palombi tu t to il 
suo aggradimento , che non sol tanto sarà il 
saluto della partenza, ma t ' invito per un sol­
lecito r i to rno . 

S P E T T A C O L n o E L G I O R N O 

T e a t r o V e r d i . — Questa sera si r a p p r e ­
senta l 'opera in .'> a t t i del maes t ro Gounod 

FA U8T 
con ballo Ore 8 l i2 . 

T e a t r o G a r i b a l d i . -= La Compagnia I ta­
liana dì Operet te cointcho.di Crescenzio Pa­
lombi, questa sera rappresenta 

/ PLUMKETOFF 

T e a t r o m e c c a n i c o — (alla Por ta Coda-
lunga) oggi allo 8 1|2 si ilarà un rappresen­
taz ioni . 

Posti numera t i cent . SO; secondi posti cen t . 
60; terzi posti cen t . 25 . - I posti numera t i ;si 
vendono al botteghino del tpatro s tesso. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
C O R T E D ' A S S I S E 

L i ' o m i c i d i o d i S a n t ' A n g e l o d i P i o v e 

Presieda il c o n t e oomm. G U A L F A R B O R I C O L F I . 
P. M. P r o c u r a t o r e del Re cav. MUTT'ONI. 

Di tensore avv . O A V A Z Z I N I . 

IMPUTATO : Ferrin Felice, 

Udienza del 28 Marzo 1893. 
Alle ore 10 i?2 la seduta è ape r t a e s ' i nco ­

mincia colla l e t tu ra del l 'a t to d ' accusa . 
Il Fe r r in è accusa to di omicidio sulla ;per-

sona di Angelo Baron detto. Montin e di un 
fer imento sulla persona di Felice Tasso del lo 
'Passet to. 

, Poi il Pres idente passa^r,all' ì r . te r rogator ìo 
dell ' imputa to . 

F in i to l ' in te r roga tor io del l ' accusato si pas­
sa al l ' 

Audizione dei testimoni 
Giordano Baron figlio del l 'assass inato Ba­

ron Angelo, si r icorda che la not te dal 27 al 
28 noveinbre s tando a letto udì g r i d a r e nella 
s t rada . 

Vestitosi usci di casa e vide a poca distan­
za un uomo disteso a t e r r a . 

Riconobbe in quel l 'uomo suo padre che e ra 
sta to licciso. 

Certo Martello St ivanel lo che si t rovava pre­
sente gli disse cbò uccisore di suo padre era 
il fabbro Ferri t i Fe l ice . 

Domenico i '^acaro detto Oampelto, dice che 
la not te dal 27 al 28 novembre , s tando a let­
to , udì a chiamars i Campetto i me mazza. 
Uscito, trovò Baron Angelo ucciso. 

Sul l ' au tore dell 'omicidio non può dir n ien te . 
Berlin Teresa, madre de l l ' a s sass ina to . 
Fa una deposizione come i due test i prece­

dent i . 
Tasso Felice det to l ' asse t to . 
La sera del 27 al 28 novembre r incasando 

a l a r d a ora, fu ferito d a . u n colpo d ' a r m a da 
taglio. Riconobbe nel fer i tore Fe r r in Fel ice . 

Col Fe r r in non ebbe mal n6ssun;a l terco per 
cui non sa dire qual motivo cosmi lo abbia 
fer i to. 

Siccutne il giorno dopo sentì dire ohe Baron 
Angelo essere s ta to ucciso, e che luì g l ì ' r a s -
•somigliava, crede d 'esser s ta to preso in isba-
glio dal F e r r i n pel Baron. 

Durello Bernardo. ,, , , 
N a r r a 11 ferimento subilo dal teste prece­

dente . Non può perà dire se 11 feri tore sia s ta to 
ve ramen te il F e r r i n . 

Stivanello Giuseppe. La not te dal 27 a! 28 
novembre si t rovava noll 'osterìa Trolese assie­
me a tan t i a l t r i . 

Usci to dall 'osteria t rovò cer to Fer r in Valen­
t ino, zio dell ' imputa to , che gli chiese so suo 
nipote avesse a l terca to con Baron Angelo, o 
lo pregò a voler far in modo che la dìsputa 
non si r innovasse . Accompagnò il Baron , as­
siemo ad al t r i amici , quasi fino vicino a casa. 

Improvvisamente un uomo a r m a t o di un 
: coltello si slanciò addosso al Barone lo colpi 
r t 'p l icatainet i te . • i -

Non può ass icura re so il feri tore fosso il 
Ferrin, però dalla s t a tu ra e dal vest i to r i -
•tiene che fosse p rop r i amen te lui. 

Si leva la seduta alle ore 12, e la ,si ri.-
manda a l lo 2 . ft. 

Barbatelle o piante dì viti e tagl iol ì 
ili Corvine, il miglior vitìjzno del Toronoao, Ai San Giovedo, il miglior vitigno Toscano, dì Cabecnel Sàuvignou ó 
Syrah ì oiiglìori vÌtÌKiii <iol Bordeaux o de! Ermìtago, nonché di altri vitigtìi. si possono avere dai vivai annessi 
(li vigneti e cantino dolla fattoria GAETANO E GIOYANNI BEETANI di VKUOKA. ' 

B th ttolle di duo anol L. 1 al ofiato — di «n'aano L, !i, — Tagliolì L. a. — IrakHagio a parte, spcili-
liom verso sBflogno. 

Per schiar-imenti ed informaziord scrivere G A E T A N O O GIOVANNI B ^ R T A N I - VEliOH4 

Nostre informazioni 
11 contegno do'la stampa ufficiosa 

suH'atto brutale del Berardi contro 
la persona del Re non può essere né 
più sconclusionato né piìl ridicelo. 

Giudicare il BtJrardi come un alio­
nato, affermando poi che sia uil m;ui-
datario rei partito clericale, sarebbe 
quanto affermare che i clericali sono 
tutti pazzi da catena come quelli che 
aooorilano ad uà pazzo la loro con­
fidenza e la loro fiducia. 

Sta invece il fatto ohe da poco in 
qua il partito cattolico ò passato dal 
campo del e sterili proteste a quello 
dell'azione, per la quale si vann 
sempre piti stringendo i rapporti della 
Corte Papale con quei governi, ohe 
non hanno mai dato all' Italia un 
completo affidamento di riconoscere 
senza riserva i fatti compiuti. 

A questa corrente il governo ita­
liano deve rivolgere la sorveglianza 
più attiva, cercando di creare una 
corrente diversa e favorevole agl'in­
teressi e alla stabilità dell'ordine at­
tuale. 

.% . , ,. 
Genera uri senso di profondo di­

sgusto, ed é da sentirsene umiliati, 
la notizia della difficoltà che incontra 
il Comando Generale di Roma per 
racimolare una ventina di mila uo­
mini, tanto da render possibile una 
rivista militare alla venuta di Gu-
"lielmo. ' 

3pei,x-tl.ools6.iri 

(S) ROMA, 2 8 , o r e 7 a. 

i c ler ical i sono g i u s l i s s i m a m e n t e indi ­
g n a t i perc t iè si vuol a l t r i b u i r e ad essi ogni 
a t t o olio t u rb i la t r a n q u i l l i t à d i R o m a . 

L ' a l l r ' i e r i il q u e s t o r e Ftdzani per sp ie -
g a r a la s u a co lossa le i t i ab i l i t à , [d i ceva c h e 
le b o m b e s o n o gtj t tale dai c le r i ca l i . 

Ieri i g iorna l i p r u d e n d o occas ione da l ­
l ' a l to i n d e g n o c o m m e s s o r o n t r o il R e da 
quel Be ra rd i a Villa B o r g h e s e , a v e n d o c o n ­
s t a t a t o c h e il Bi' .rardi è aftolto d a m a n i a 
re l ig iosa , v o m i t a n o ing iu r i e c o n t r o i c ler i ­
ca l i . 

È 1» m a n ì a an t i c l e r i cu le senza i n g e g n o 
e senza cons ide rnz ione , c h e po r t a , po i , p iù 
d a n n o c h e van tagg io alla causa Nhera le . 

E i clerical i h a n n o rag ione di d i r e c h e 
inenfre ess , d i s c u t o n o con noi . noi a t u t t a 
r i spos ta d i c i a m o loro de l le in.solenzo. 

A n c o r a i l l a t t o d ì 'Vil la B o r g h e s e 

(S) ROMA, 28 , oro 9,30 a. 

P e r s o n e c h e a v v i c i n a n o il Re racoont t ino 
c h e S. M asse r i sce c h e m i c a r t o c c i o di 
i m m o n d i z i e c h e t e n t ò di gelt i i rgl i c o n t r o 
l ' a l t ro g io rno qutil B e r r d i , d o v e v a e s se r c i 
d e n t r o a n c h e un sasso , po rche Egli d ice 
di a v e r s e n t i l o b e n i s s i m o a b a t t e r e c o n t r o 
le r u d e de l l a ciir ozza. 

l / i n d i g n zìoiie de l Re fu v iv i ss ima , mo l to 
s u p e r i o r e a que l la c h e i ivrebbe p o t u t o su­
sci targl i n e l l ' a n i m o un a t t e n t a t o alla sua 
v i ta . 

.Appena il B e r a r d i l anc iò il c a i t o c c i o che 
si roppe sul le r u o t e Iella car rozza , il R e 
s c a t t ò in piedi e a d d i t ò a l le g u a r d i e p re ­
s e n t i r i iul ivi i luo clic s cappava . 

Se l e g u a i ' d i e non lo a r r e s t a v a n o - c o s i s i 
es , resse ieri il Re con p a r s o n e di confi­
d e n z a - non so Se mi sarei t r a t t e n u t o da l lo 
s c e n d e r e d i c a r t o z i a e c o r r e r e ad affer­
ra r lo per il coUcl to . 

La d i inos l raz io i i i e u i s o n o fat te .segno 
in ques t i g io rn i , il Re e la R e g i n a o v u n q u e 
pas sano sono del le più cordia l i ed en tu ­
s i a s t i che . „: 

F . BuLTRAMB Direttore 
F . SACOHISTTO Proprietario 
Leone Angeli gerente resp. 

D'AFFÌTTARS] 
PEL 7 A P R I L E P. V. 

Non è vero 
che vincendo inuna E.«lra7.iontì della 

L OT T E RI à 

ITALO-AMERICAM 
iloti si possa v i n c e r e ne l le Ksl 'azioni 
succsss ivo . Bas t a 1 g g e r e il c h i a r o pro­
g r a m m a c h e si d i s t r i b u i s c e g r a t i s in 
t u t t o il m o n d p e r coi iyi i icers i sub i to 

CHE •• ... ,'. 
U n N u m e r o c o s t a L . U N A 

C i n q u e N u m e r i c o s t a n o L . C i m i n e 
D i e c i N u m e r i c o s t a n o t , . D i c c i 

C e n t o N u m e r i c o s t a n o L . C e n t o 
e che tu l l i cor icor ronu a. t u t t e le 12-
s l rnz ioni . — Ol t r e i p r emi in i le i iaro 

DA LIRE 
SOO.OOO - 100.000 - 10.000 ecc. 

tu t t i I b ig l ie t t i h a n n o anel lo mol t i DONI 
g ra t i s irunclii di ogni spesa ili ijurlo 
in t u l t o II l ì e g n o . 

Estrazione irrevocabile fissata per Legge 
I N G E N O V A 

30 Aprile p. v. 
PQC V acquisto dei Biglietti Fivolgerai aUa 

BANCA F.LLI CASAUETO 111 F.CO 
Via Cario Felice^ 10 

GENOVA 
{Casa fondata noi 1808] 

0 presso i principali Banchieri e Cambio-Valuto 

Per le rìcliìoato inferiori a Cento Numeri ag­
giungere Gont- 50 per le speso d'invio dei biglietti 
0 dei doni in piego raccomandato. 

1 Bollettini uflìcialf dolio Estrazioni verranno 
senipro distribuiti gratis e spodi/i franchi in tatto 
il mondo. 

N. 2815 

C00PER4TIV& POPOURE 

A V V I S O 
S i p o r t a , a p u b b l i c a c o n o s c e n z a CIH» 

c o n a t t o d ' U s c i e r e a d d e t t o a l H . T r i - ' 

b u n a l e C i v i l e e P e n a l e d i R o m a , q u e s t o 

I s t i t u t o h a d e n u n c i a t o a l l a B A N C A K.O-

MANA il C o n v e g n o 1 2 O t t o b r e 1 8 8 5 

c o n d i c h i a r a z i o n e c h e a p a r t i r e d a l 1° 

A p r i t e 1 8 9 3 n o n s i p r e s t e r à p i ù n é d • 

r e t t a m e n t e n é c o l m a z z o d e l l e B a n c h i 

P o p o l a r i d i H t c e n z a , W e r - o r a a , 
R e g g i o E m i l i a , 9 I > . « r i g o e d i n 
A c c o m a n d i t a t F< P « * o s i c ! < ! i r : i n ì i 
e Ct d i E e l i u n o , a l c a m b i o d e i 

b i g l i e t t i d e l l a d e t t a B A N C A R O M A N A 

n e l l e r i s p e t t i v e P r o v i n c i e d i P a d ò -
t r a , V i c e n z a , V e r o n a , R e g g i o 
E m i l i a e B e l l u n o . 

Padova, S3 Marzo 1893. 

Pel Consiglio d'Amministrazicne 
p. IL PRESIDENTE 

M . , T r e v e s 
• I L H I R B T T O R B 

A SOL DA' 

D'affittare anelli subito 
u n e l e g a n t e a p p a r t a m e n t o s i g n o r i l e 
al II ' plano con ingresso separa to , ,^itn ii.^'-
V angoo di Via S. Benedetto e Sai-onaroia 
al N. ."iOl);), che si suildlviile in N. f* liellissioie 
s t a m e , cucina, sb ra i t a cuoiiia, rotrè W a t e r -
olosset, una loggia che ilotninn una vislu in­
cantevole, o di più un locale, piano t e r r e n o , 
per uso Unic o. 

.Per le t ra t ta t ive , rivolgersi al p roprh ' l a r io 
signor Toschi Domenico, ab i tan te al !• piano. 

In via S. Giovanni delle Navi 
Appnrtiimeiito in li- piano al civico N. !)07. 
Hottega e locale lì 'abitiizione al civico N. 907 
Bottega, 4 nisg'àzziiii e can t ina al civ. N. 911 

In piazza Unità d'Italia 
NoÉ?o?,io ad tiso (ilTolleria con due forni e lo­

dili d' abi tazione iil N. 200 
In viaSan Leonardo 

pa.^ino con cor te al N 4741. 
' •'••: In; Corte dei Servi 
,Casiiio al N . 1770..' 

In via delle Piazze 
Oa.«a a due piani al n. 406. 

P e r le t r a t t a t ive rivolgersi allo sluilio ilei sì-
Hiji^r 0i Luzzatto i i ina, via dei Servi , dalle ore 
0 alle 12 nnt. e dalle 2 allo 5 pnm. 

R. O S S E H V A T O R I O A S T a O N O M U O 
m PADOVA 

39 Marzo 1893 
A m e z i o d l v e r o di P a d o v a 

Tempo medio dì PadoTa ore 12 m. 4 ?. 44 
•rempo medio di Roma ore 12 ru. 7 » 11 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite al l ' altezza di met r i 17 dal ' u o l o e li 

metr i 30.7 dal livello medio de; lu • T 

S7 Marzo Ore 
9ant. 

Ore Ore 
3pom.>9(,.uii. 

Barometro a O'- mil. 764 7 764.2 16 5.f 
Termometro eentìgr. -t-(S.6 + 0.3 +6.6 
Tensione del rap. aoq. 3.3 2.9 3.2 
Omidìtà relativa . . 45 34 43 
Direzione del vento . E ESE SSE 
Velocità ohi!, orar, dei 

vento. . . . . 21 16 « 
Stato del cielo . . sor. sor. cop. 

Dalle 9 a n t . del 28 alle 9 ant . dei 29 
T e m p e r a t u r a massima = + 10.-0 

» mia ìma = + 2.-4 

occasione delle pross ime Feste Pasquali press© la Ditta Calore Angelo nel l 'Of fe l fer ia ai Carmine 
•''•"'-'̂ :risi Focaccie ai i 'yovoj Bomboniereg Gonfr-^'+'ire ci'o^ ' 1 6 1 1 di iysso e da pasto 



FEfì-WET-&R A1SJGA 
' ~ SpeclalUiV dèi F R A T E L L I B K A N C A (Il Mi lano 

Vin Broletto, 35 
F o r n i t o l i di S M. i l Ho d ' I t a l i a 

t»- I sol i c h e n o possoBsjono 11 -voi-o e flemiitio p roces so •e» *; ' 

HedagUo (l'prf) o gran diploma allo EBpoaWonl di'Viotina 1878, Voiièzla ISili, Fìladelfln 1816, Sjdnoy 1880, 
Molbourno 1881, Milano 1881, Nliua 1683, Torino 1884, Anvoraa 1888 e molte altro ricompense. 

, U L T I M E RICOnflPEtMSE O T T E N U T E 
ili Gran dlplottitt.Conpre alJ'BiSPnrtsipns d) Londra.:1888 «Patorttó 180S 
^ Medagrlia d'oro all'Eaposiziono di Barcellona 1888 e Parigi 1889 

Medag l i a d ' o r o a l l 'Espos i i tós ìe I t a lo -Ame. r l cana , G e n o v a 1 8 9 2 
Mednul la d ' o r o da l Min i s t e ro d 'Àj j r l eo I tu ra e C o m m e r c i o 

MÀSSIME ONOttlFiCENZE 

Facilita la (ligeHtioHO, impedisco l'jrrìtaKione dei nervi cecità in modo meraviglioso Vappotito. 
5a^'/- i-"'^ '«!] ^' rnODomnaiiato por eiii BofVfe iobbri ìntormittenti e vermi, od h sorproiidontò contro quei malossero prodotto 

\^S'^.i'^Z"^~:^;r^&iiUo spken, patema d'animo, nonoiift il mal di stomaco e di capo causalo da cattiva digestione o debolezza. 
"^^à Molli aooroditatì modici projoriacono già da tanto tempo Tnso del FERNET - BRANCA ad altri amari soliti ft 

1 prendersi in c.isi di simili incomodi. 
Questo liquore, compsto di ingrodionti vegotali, si prendo moscointo coU'acqua, col geltz col vino o col caffi. 

Visigijlalorl pe l 'Veneto s lgo . Lu i a l D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Prezzo botili, nde L. 4 •»- piccola L. 2 . 

GBARDAKSl BALL U M BR. E Y 0 LI C 0 N I B AF S A E 1 0 N 1 
E s i g e r e su l l ' e t i c l io t t a la l l r m a t r a s v e r s a l o F R A T E L L I BRANCA &"C 

13 F e b b r a i o 1 8 9 3 Orali Ferroilipri 13 Febbraio 18« 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova-'Venezia 

dirotto 3,47 a. 
4,28 » 

misto 6,26 » 
p, Omn 7,59 » 

a,44». 
diretto 1,11 p, 

1 aecel. 1,21» 
misto 3,35 » 

. dirotto B,49 » 
opin. 7,59 » 
accel. 10,18» 

4,36 a. 
5,15» 
8, 2 » 
9,15» 

11,— » 
1,50 p. 
2,30 » 
6,10» 
6,36» 
9,15» 

11,18» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accel. 10, 5» 
omn. 12, 5» 
diretto 2,25 p, 
* 2,50 » 

misto 4,16 » 
» 6jl5 » 

diretto 10,35» 
accel. 11,16 » 

5,28 a, 
7,30» 
9,44» 

11, 6» 
l , 1 8 p , 
3, 4 » 
3,25» 
5,35 » 
7,40» 

11,21 » 
12, 7» 

P a d o v a - V o r o n a - M i l a n ò 

mii. 7,40 a. 
!ir. 9,48» 
imn. 1,33 p. 
irei 3,30 » 
*mn. 7,60 » 
ce. 12,12 a 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV P A G I N A 

CENTESI 
PER 

OGNI PAROLA 

CENTESIÌVII 
PER 

OGKi PAEIOLA 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 
Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge­

nere d'affittare? 
Avete danaro da ooliocare o da mutuare?. 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese o indiistrie da r coomandare? 

Ricorrete alla Vul/blicita_ h'conumica 
«3.©! • C3oxaa.-Kua.© »' 

È inutfle fresentarsi personalmenle, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PàG&WFNTO àHTICIP&TO 
Rivolgersi direttamente al Giornale di Padova 11 C o m n n e 

3^ 
•J 

1303 
PUBBLICAZIONI 

DELLA 
P r e m i a t a T i p o g r a l l a E d i t r i c e 

F, SACCHETTO 
P A D O V A 

L§apof6 
della Emulsione Scott d'olio puro di fegato di 
merluzzo con ipofosfiti di calce e soda non è la sola 
causa del successo mondiale di questo preparato; al 
sapore' gradevole vanno unite incomparabili pro­
prietà tonico ricostituenti. 

o 
Q P 
< 

(=q 

fZZì 

CJD 

L ' E m u l s i o n e S c o t t è r a c c o ­
m a n d a t a dai P r i m a r i Medic i p e r 
la c u r a di t u t t e le m a l a t t i e es te ­
n u a n t i lcs>lì adu l t i e dei b i imbi-
n i ; ò &snpoi'e i/rafievole corno 
il liitts e di UKiit; fliiic^Uone, \..c 
botLiL^iie del ia LUÌIUÌSÌDUC S c o t t 
son t i ' !'-i •:iatc in c a r t a s a t i n a t a • 
co l ' « ^l ln^o^fi (ro^;;! pa l l ido) , 
C l i i . . k ' r c la (jenniiìti l unu la io -
n e S c o t t •pi-i;ijaraLa dai ch imic i 
*";ot t e Bo\v: :c di N c w - V o r k . 

kdsìone 

SI V S H D E IN T U T T E L E F A R M A C I E . 

< 
m 

N 

co 

10,20 a. 
11.17^ 
4,20 p. 
4,52» 

lO.hO » 
1,47 a 

6,20 p. 
2,35 » 

11. h » 
7,50» 
f.Ver. 
6.30 a, 

jllIano-Verona-Padova 
aec. 6,15 a 
Iinisto da Ver. 
omn. 9,55 a 

;dir. ]2,50p 
omn. 
dir. 11,25 p 

30,35 à.i 1,13 p. 
6,40 » 110,50 a. 
3, 8 p . 
4 ,= » 
5,t0 a 
2,16 a. 

7,50 p. 
5,46 p, 
7,48» 
3,44 a. 

Padova-Bologna 
j ì i in 
misto 7,65 » 
accel, 11,14» 
•tiretto 3, 7 p. 
misto 5,56 » 
» 7,56»' 

tirétto 11,25» 

5,38 a. 10,20 a. 
9,50 f. ROT. 
2,65 p. 
5,50» 

9,3>r f. RoT. 
1,50» ì 

Mes t r e -Ud ine 

liretSo 5,15 i . 7,35 ., 
imn. 5,43» 10, 5» 
•listo 7,59 » 8,60 f. TrOT. 
imn. 11, 5» 3,14p. 
ilrettó 2',25p. 4,46» 
cisto 5,12 

B,30» 
10,33 » 

5 f. Trev. 
11130 » 
2,26a 

Bologna-Padova 
diretto 2,10 a. 
omn. 5, 5 » 
daRoT. 6,15 » 
misto 9,= » 
diretto 10*35 » 
daRovig3,45 p. 
affluel.: 6,05 » 

4,24 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 
7,23 » 
9,21 ". 

Cd lne -Mes t r e 

misto 1,60 a. 
omn. 4,40 » 

daTreT.10,50 » 
diretto 11,16 » 

i omn. 1,10 p. 
onm. 6,40 » 

da Trev. 7,35 » 
, diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
. 1,50 p. 
5,46» 

10, 5» 
8,33» 

10,33» 

Monselice-Legnaflo 
8,10 a.f.Leg. 
6,25p. 
8,40 » 

BelliBiDp-R; e Titeticllxina 
53111/4.50 a. 
14i3t J1.S3' p. 

"<:<. 

6.50 a. 
3.49 p. 
R.18 t i . 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a. 
ODI». 10,10» 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40 » 
9.20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l n n o 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p . 
omn. 8.IR D. 

8.55 p. 
4 . - a. 

10 92 p. 

misto 6,30 a. 
10, 6 » 
1,30 p. 

(1) 3,24 » 
5,'30 » 

Padova-Venezia : 
91—^a, 

n',3& p. 
.4,-=tt » 
4,15 » 

Venez i a -Padova 
to 6,22 a. 8,52 a. 

:9,20» 11,50* 
12,4ftp. .3,16,p. 

(2) 4,20» 5,11 » 
4,44» 7,14» 

11) lino a Bolo iFostiyo) 
(S) D« Bolo (FcitÌTo) 

P a d o v a - B a s s a n o 
omii. 
misto 

5,35 a. 
8,51 » 
1,38 p. 
6,40» 

7,26 a. 
10,45 » 
3,41 p. 
8,32 p. 

Bassàno-Padova 
omn. 

i misto 
6, 5a . | 7.50 a. 
9,19 5 '.11, 5» 
2,19 p. 
7,13» 

4,10p. 
9, 4» 

P a d o v a B a g n o l 
miste- 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30» 

10,48 a. 
3, 8 p . 
7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,.= a7| 8,38 a. 

» 11,10 » 12,48,p. 
. . 3,32 p.i 5,10» 

Trev i so -Vicenza 
misto 

Vicenza-Trev iso 

5,39 a. 7,46 a. onm. 6,50 -i.- 7,53a 
8,29» 11,11 » .,.«10 0 6» ;]l,.«ì>. 
1,32 p. 3,44 p. » XMpj, -t.-asp 
6,52» 8,36» amn. ' , S » | 9,16» 

Vi t to r ìo -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45» 9,13» 
omn. 12,—m. 12,26 p. 
misto 2,45 p. 3,13» 
» 7,28» 7,53» 

Conegì iano-Vit tor i ! 
omn. 7,10 a. 
misto lt,"= » 

» 1, 5 p . 
omn. '3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32. 
I,:i7 p. 
4,28» 
9,13 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 

» 12,10 » 
» ' 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
6,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 6» 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. 5,'= a. 
misto 11,10 • 

6.r. 

6,84 a. 
12.50 p. 

' 7,56 • 

Mon tebe l l una -Pado 
misto 
omn. 
misto 

7, 7a. j 8,43 a. 
4, 4 p.l 5,37 p 
R.33 •> 10.10» 

0 0 

P=ì 

liZZOdiNOZZE 
Per imbellire la Ùarriagione. 

tr<ì 

C_3 
O H 

CO Onvìs far rispleiwìcve W viso dì affisa rv^iiii: hti-

Nella nostra Tfpoffra/ìa si assume 
qualunque lavoro a prezzi di hUla 
convenienza. 

.azza, e jiet dare alle ninni, alle ^>^^ 
•̂ Vaccift splendore abbagliante, u-'̂ nte i 
(ì^azzo dì Nozix, che ìmparte e rmiiu;;' 
".ic,w fritjrnnza e delicate tinte de! (.'t';! 
los'J *£4 un liquido igienico e iiiilnsti 
iJìvaVw al mondo per preservare '' n 
foeUeeza della gioventù, 
. Si vende àa tutti i Farmacisti 1 iiglest e /irir 
gimierieParnicchieri, Fabbrica in Lor.rlra 

.11% 

I A 116 
t Vnrtt 

COLLEGIO FRIdKER 
! S u c c o s s o r e B i b e r 

(ARGOVIA • 

i - S c b l i i l l i , S c l i i n z n a e b 

SVIZZERA TEDESCA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
e commerciali. 

Prezzi moderati. Sorveglianza continua. Clima salubre. 
Per referenze rivolgersi al signor C e s a r e Mol inar i , Valenza 

ignana, ed al Direttore. i Bassign 

LA PERSEVERANZA 
Giornale clic da 33 unni st pubtilicn «.gni ::">"a\fl in Milanft 

PoIIticoScientìficoletterarioArtistìco-Commerciale-igrario, ecc. 
E uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo 

formato, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO costa soltanto: 
L. 1 8 . 
» 2 2 . 
» 4 0 . 

all'anno in Milano (a domicìlio' ; 
id. franco nel Regno 
id. id. all' Estero 

Semestre e trimestre in proporzione. 
Gli alibonamenti principiano tanto dal 1- che dal 16 è opni mese. 

(Un Numero cosia 10 cent, in Italia e 1 5 cent. al'"Estern.) 
Abbonandosi alGiornai» si può avere con sole L. 3.fi0 (franco nel 

Regao), ia luogo di L. 6 . 6 0 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
R e g o l a m e n t i e I^'ircolari g o v e r n a t i v e , un volume ai oltre lOQO pa­
gine che si pubblica ORni anno. 

/•K/liT/S Slanifest i e N u m e r i di S a g g i o . 
Domande e yagliii all'Ufaolo della Perseveranza ut Milano. 

Tutti gif Uffici Postali riceijono gli omonamenti. 

LE f lU 'E MITI MA EinOAOI. ' 

; ^ ?rLL0LE • 
HOIJ COOTBHBOHO MIHEBAU. 

; ^ ?rLL0LE • 
BIMEDIO SICDfiO E SENZA EaiJAI<K. ' 

FUiOATI^E ADOPEBATB CON TANTAQfllO. ' 

m'kmhm PEB PIÙ DI 4 0 AHMI. 

BAE4BE ALLE IMITAZIOUI. 

OUNl SOiTOU POETA U FIKMA 1 

H.B0ilgJsr:eil. H. Jioberts ^ Co. 

opt tao» miim KA Jttt. «, IÌM. ,#.. ce. B.. B«BD„. U. P,IT. I M . I», r.],. Biin. l e rdt. ciuà. 0,. n, 
• À OriM. A . ^ I9>,«BIL DU, r.ilt. IpHU- -QM. OL C H I I -Mi W. Curopb. HO^.Sit. BfMqui. 1C1 

1 Prezzo, Lire 1 e 2 laicatola. 

JET. I&0'lB£iX&'X<S r̂dGc G o . , 
' FA R M A C I A D E L L A L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

1 17, Vìa Tornabuoni, FIRENZE; 
m* 86-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.-

f Casn Hffl'iiiMii •J.BOBLETeC. 
t'ONOK.l'nSS< l'.Meilngliu 
I Mfi\iig\Ìo d'oio ain''.'*pDsi/i 

S w Parìa 

. " St-33 Ulte Boinod 

APPARECCHI CONTIMUI 
Por la f.bbriea liello B l'ite (f zoao Soda Water — WInS spumant i 

^ 
p 

ff^ ^^ 
/ ^ 

Qi eati apparecchi funzionano all 'Esposizione di Palermo 
Sfande RIBftSSO sui prezzi dei sifoni.', 

_ Invio franco] di prospetti pariicolareggia i. 
Bwrmw'iìrTnìTTT-niiianiiWiriî iiiiilMiiwiiiiiiiw^̂ ^̂  

FONTI RABBI 
Direzione e Depositi p a s o Si p r a n c e s c o 

DA V K B. 0 N A 

Aĉ iua Acidula Ferruginosa la migliore in Europa appoggiati 
! da lutti i Medici 

JDEJSTTI, J0 J.A JWrO JETJ 
»gl<na dal la Boooa. 

Â;CQ1TA DI BOTO' 
• " Zmm» I8wtl, AsMto h Ctoaln, niiifreaa la Bwci. 

e$l8UI StmPRtìaVm ACQUà «BOTOT. 

DwogRO GaNiiiAu: I t , Rue b ta Palx, Par is i 
AxnouW»»; ito, Hu M>i.a„„,^ •>-

__.., ^ . , v « < « i y T ^ iw, T M T T « IL» rBmruMm.mm.. 

w»rfMy«'«»»i«aì(te«ttt»jia«B»W.,«.Bi>ii»t, «j.rt«. «i«,>^., 

iLaCOlUIE,, Biornpie di Padova « Ibb^namentoannuo L l i 

Abbonairtenio al Foglio Ufficia 
ÌMi^ 1 5 aiìi iuo 

Società trAfit-^rvraziovi^'i'itve o uvoìn p^^aìtfivMii{i ^iVftp,<ì^lt^ 
INCENDIO, OnANDlNIS o M O R T A U t A de l B E S T I A M E , 
avtoriziala dal li. Cor rno,' basandofi sullo SitlenMiiu esito otte-
nuls lo scorso unnqcoel'aver pagalo, in via di nnlicipazione, 

tutu i suoi numerosi sinistri al lUU "i, —• intende nuesl'anno ài . 
allargare ruaggiormenet la sfera d^lla su,a Azienda ;. 'motivoper 
cui, col 2iresente Avviso, fa rioeìxa in codesta Città d'un intelli" 
gente Rappresentante, al <male verrà corrisposto una lauta prov­
vigione (.' stipendio mensile^ purcliè dispóngd ài piccola cauzione 
a garanzia del suo Operatri. 

involgersi alla sede della Sccietà, in ,Cr(imoni\. . 
// piri'tfóre Oen^^alp ^, ROZZI 

riiiiova 1803 — Premiala Tipografia Siicchett» 


